
 
 
 

Sistema Nazionale di Valutazione

 
Rapporto di valutazione esterna

 

Scuola PTPS01000P
LICEO SCIENTIFICO STATALE A.DI SAVOIA

PISTOIA (PT)

 
 

Is�tuto Nazionale per la valutazione del sistema educa�vo di istruzione e di formazione
 
 
 
 
 
 
                        

SommarioSommario
1       Presentazione

1.1         Il Sistema Nazionale di Valutazione
1.2         Gli scopi della valutazione esterna
1.3         Le scuole valutate
1.4         Il Nucleo di valutazione esterna



1.5         La visita di valutazione
1.6         La formulazione dei giudizi

2       Il contesto
3       Gli esi� degli studen�

3.1         Risulta� scolas�ci
3.2         Risulta� nelle prove standardizzate nazionali
3.3         Competenze chiave europee
3.4         Risulta� a distanza

4       I processi educa�vi e dida�ci
4.1         Curricolo, proge�azione e valutazione
4.2         Ambiente di apprendimento
4.3         Inclusione e differenziazione
4.4         Con�nuità e orientamento

5       I processi ges�onali e organizza�vi
5.1         Orientamento strategico e organizzazione della scuola
5.2         Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
5.3         Integrazione con il territorio e rappor� con le famiglie
5.4         Riflessioni generali sulla scuola

6       Le priorità e gli obie�vi di miglioramento
6.1         Priorità
6.2         Obie�vi
6.3         Considerazioni conclusive per la scuola

 

 

 

 

1          Presentazione

1.1        Il Sistema Nazionale di Valutazione
La valutazione esterna delle scuole è definita dal Regolamento sul Sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e
formazione (DPR n. 80/2013) e dai successivi provvedimen� a�ua�vi.

Il procedimento di valutazione delle Is�tuzioni scolas�che prevede qua�ro fasi: l’autovalutazione, la valutazione esterna, la
realizzazione delle azioni di miglioramento e, da ul�mo, la condivisione, pubblicazione e diffusione dei risulta� raggiun�
(rendicontazione sociale).

A par�re dall’anno scolas�co 2014-2015 le scuole portano avan� un processo di autovalutazione, u�lizzando come strumento di
lavoro una specifica pia�aforma messa a disposizione dal MIUR, che termina con l'elaborazione di un Rapporto di autovalutazione
(RAV). Sulla base dei risulta� dell'autovalutazione le scuole hanno predisposto e stanno a�uando il Piano di Miglioramento (PdM). A
par�re da marzo 2016 è stata avviata la valutazione esterna delle scuole.

1.2        Gli scopi della valutazione esterna
Nell’ambito del Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) la valutazione è orientata al miglioramento della scuola: gli esi� della
valutazione esterna forniscono alle scuole elemen� e indicazioni per la messa a punto, l’a�uazione e/o la modifica dei Piani di
miglioramento. Il termine miglioramento in questo contesto è usato per descrivere i processi che la scuola intraprende in un’o�ca
collabora�va con tu� i sogge� che ne fanno parte per innalzare i livelli di apprendimento degli studen�, la qualità dell’offerta
forma�va e l’innovazione degli ambien� di apprendimento. Gli esi� della valutazione esterna dovrebbero quindi favorire i
meccanismi di dialogo e riflessione all’interno della scuola e a�vare di conseguenza la partecipazione e il cambiamento a tu� i livelli
dell’organizzazione scolas�ca per poter rispondere efficacemente ai bisogni forma�vi degli studen�.

La valutazione esterna quindi ha il compito di approfondire la le�ura dei diversi aspe� dell’organizzazione scolas�ca e delle priorità
sulle quali orientare il miglioramento, in un’o�ca mul� prospe�ca, favorita anche dal confronto tra la rappresentazione che la
scuola si è data a�raverso l’autovalutazione e quella fornita dai valutatori esterni.

1.3        Le scuole valutate
Le scuole che ricevono la visita di valutazione esterna sono individuate tramite un piano di campionamento casuale stra�ficato. La
popolazione delle scuole è stata preliminarmente suddivisa in stra� in base a livello di ordini di scuola (scuole primarie e secondarie
di primo grado, scuole secondarie di secondo grado), livello di macro-area geografica (Nord, Centro e Sud) e livello regionale. Con
questo sistema tu�e le scuole all’interno del medesimo strato hanno uguale probabilità di essere selezionate. Nella definizione della



popolazione di is�tuzioni scolas�che da so�oporre alle visite di valutazione esterna sono state considerate tu�e le scuole statali,
incluse le scuole annesse ad Is�tuto d’Arte, le scuole montane e isolane.

1.4        Il Nucleo di valutazione esterna
Le scuole sono valutate da un gruppo di esper� chiamato “nucleo di valutazione esterna” (NEV). Il NEV è composto da tre membri:
un dirigente tecnico del MIUR, un esperto che proviene dalla scuola (dirigente scolas�co o docente), e un esperto esterno al mondo
della scuola, con esperienza nella ricerca sociale e valuta�va o nell’ambito delle organizzazioni (ricercatore universitario, esperto
nell’ambito della valutazione delle organizzazioni ecc.). La presenza di figure con profili ed esperienze diversi assicura una pluralità di
pun� di vista durante il processo valuta�vo e perme�e il confronto e l’integrazione tra diverse prospe�ve professionali.

1.5        La visita di valutazione
Il percorso di valutazione esterna è ar�colato in tre momen�: prima della visita a scuola il NEV legge e analizza i documen� e i da�
sulla scuola; durante la visita il nucleo procede con la raccolta di da� e informazioni a�raverso interviste, analisi di documen� e
osservazione degli spazi; dopo la visita il nucleo formula i giudizi sulla scuola e le rela�ve mo�vazioni, stende il rapporto di
valutazione esterna e res�tuisce i risulta� alla scuola.

La visita di valutazione esterna ha una durata di circa tre giorni e si ar�cola di norma in questo modo: incontro iniziale con il dirigente
scolas�co, lo staff di dirigenza e il nucleo interno di valutazione; raccolta delle evidenze a�raverso interviste individuali e di gruppo e
esame della documentazione della scuola; visita e osservazione degli spazi della scuola; incontro conclusivo con il dirigente
scolas�co, lo staff di dirigenza e il nucleo interno di valutazione e breve comunicazione informale sugli esi� della visita.

Nel corso della visita le interviste hanno lo scopo di indagare il punto di vista delle diverse componen� della scuola: il dirigente
scolas�co e il dire�ore dei servizi generali e amministra�vi (DSGA); i docen� con incarichi organizza�vi o con responsabilità
retribuite; i docen� disciplinari e di sostegno; il personale non docente (amministra�vo, tecnico e ausiliario); gli studen�; i genitori.
Accanto alle interviste individuali sono organizzate anche interviste di gruppo, che perme�ono di fare emergere la prospe�va della
comunità professionale (intervista di gruppo con i docen�) e della comunità scolas�ca più ampia (intervista di gruppo con gli
studen�, intervista di gruppo con i genitori).

La visita degli spazi della scuola è svolta al fine di osservare non solo le stru�ure e le dotazioni disponibili, ma anche il loro u�lizzo. In
par�colare si osservano le aule, i laboratori, la palestra, la biblioteca, gli spazi per a�vità comuni (aula magna, teatro,
cor�le/giardino, ecc.).

1.6        La formulazione dei giudizi
Sulla base delle evidenze emerse durante la visita il NEV formula un giudizio collegiale per ciascun ambito ogge�o di valutazione. Il
giudizio scaturisce dal confronto tra i valutatori, che esprimono le loro considerazioni sulla documentazione esaminata e sugli esi�
degli incontri con le diverse componen� scolas�che (dirigenza e staff, docen�, studen� e famiglie).

Il giudizio valuta�vo, per ciascuno degli ambi� ogge�o di valutazione, consiste nell’a�ribuzione del livello che descrive meglio la
situazione della scuola, scelto tra i se�e previs� dalla scala di valutazione, da 1 ("situazione molto cri�ca") a 7 ("situazione
eccellente"). Ciascun giudizio è mo�vato esplicitando le evidenze che hanno portato alla scelta del livello di collocazione della scuola.
Per ogni area di processo (pra�che educa�ve e ges�onali) e per gli esi� degli studen� (risulta� scolas�ci, prove standardizzate,
risulta� a distanza e competenze chiave europee) il NEV fornisce un giudizio descri�vo, in cui sono brevemente presenta� alla
scuola i principali elemen� emersi e i pun� di forza e di debolezza. Nei casi in cui il giudizio sia differente da quello che la scuola si era
assegnata nel RAV, il Nucleo esplicita chiaramente le mo�vazioni alla base di questa scelta.

Infine il NEV esprime un giudizio sulla coerenza tra la situazione della scuola e le priorità e i traguardi indica�, anche in base alle
risorse e al contesto della scuola.

Il Rapporto di valutazione esterna è così stru�urato:

·        i paragrafi da 2 a 5 (Il contesto, Gli esi� degli studen�, I processi educa�vi e dida�ci, I processi ges�onali e organizza�vi)
descrivono la situazione della scuola. Il paragrafo sul contesto serve a inquadrare la scuola nella sua dimensione territoriale. I
paragrafi sui processi e i risulta� rappresentano la parte più propriamente valuta�va; per ogni aspe�o esaminato infa� i
valutatori assegnano alla scuola un giudizio ar�colato su se�e livelli e mo�vano la valutazione data. Nella parte finale si
presenta una sintesi dei pun� di forza e di debolezza emersi durante la valutazione;

·        il paragrafo 6 (Le priorità e gli obie�vi di miglioramento) presenta alla scuola - sulla base delle evidenze emerse in fase di
analisi - le priorità e gli obie�vi di miglioramento su cui lavorare. Essi possono coincidere con quelli già individua� dalla
scuola in fase di autovalutazione oppure possono essere diversi, in tu�o o in parte, in relazione ai principali pun� di
debolezza riscontra� dai valutatori.

Il Rapporto di valutazione esterna è indirizzato alla scuola: al Dirigente scolas�co e al suo staff, al gruppo di autovalutazione, agli
insegnan� e al personale amministra�vo, tecnico e ausiliario, agli studen� e ai loro genitori. Questo documento è inviato all'indirizzo
is�tuzionale della scuola tramite mail. La scuola stabilisce in modo autonomo quali forme ado�are per garan�re la diffusione dei
contenu�.

 

Il Nucleo di Valutazione Esterna che ha condo�o la valutazione nella scuola STATALE A.DI SAVOIA (PTPS01000P) è composto
da:

Dirigente tecnico - Monica Buonfiglio
Valutatore A - Fiorella Crocoli
Valutatore B - Andrea Caputo



 
La visita presso la scuola si è svolta dal 26-2-2019 al 28-2-2019.

	

2          Il contesto
Il contesto è inteso come stru�ura sociale in cui si colloca un intervento educa�vo. Se in generale esso rappresenta un dato
stru�urale, non dire�amente modificabile dall’azione educa�va, una suddivisione ulteriore individua da un lato delle condizioni di
contesto che possono essere definite ‘malleabili’, in quanto è comunque possibile modificarle, dall’altro delle condizioni date, più
difficilmente modificabili, che rappresentano dei vincoli o delle risorse da tenere in considerazione per l'interpretazione dei risulta� o
per la definizione di interven� educa�vi.

Per una valutazione che sia u�le alla scuola per migliorare è importante tenere conto del contesto in cui la scuola stessa è collocata.
Di seguito si riporta la descrizione del contesto a par�re dalle cara�eris�che del Territorio e capitale sociale, della Popolazione
scolas�ca, delle Risorse economiche e materiali e delle Risorse professionali.

 

Il contesto è ricco di opportunità sia dal punto di vista storico, ar�s�co, culturale e sociale. Il liceo scien�fico
è ar�colato in tre indirizzi (ordinario, scienze applicate, spor�vo) disloca� in due sedi. L'utenza risulta
abbastanza eterogenea per provenienza territoriale e con uno status socioeconomico e culturale delle
famiglie degli studen� - nella quasi totalità italofoni - mediamente elevato. Vi è una significa�va quota di
studen� in ingresso con alte valutazioni all'esame di licenza media (60% con votazione tra 9 e 10 e lode). Il
numero medio di studen� per insegnante è leggermente più elevato dei benchmark. Il tasso di
disoccupazione del comune è pari a 11,7, più elevato della media regionale, di macroarea e nazionale,
mentre il tasso di immigrazione pari a 9,3 è più basso della media regionale e di macroarea e più alto della
media nazionale. La totalità degli edifici presenta un cer�ficato di agibilità ma non di prevenzione incendi. Si
riscontra un parziale adeguamento per la sicurezza degli edifici e il superamento delle barriere
archite�oniche. La scuola ha una sede centrale e una vicina succursale, una palestra, sei laboratori (Fisica,
Informa�ca, Chimica, Biologia, Lingue/Mul�mediale, Mineralogia) e una biblioteca ben fornita. Il
collegamento internet è completo ed efficiente e si riscontra una significa�va disponibilità di tablet rispe�o
ai benchmark di riferimento. Si segnala la mancanza di risorse specifiche dedicate dall'Ente locale preposto
all'edilizia scolas�ca. Rispe�o ai benchmark la maggior parte degli insegnan� ha un contra�o a tempo
indeterminato (89,1%), con un'età media superiore ai 55 anni (45,2%) e un'elevata stabilità nella scuola
(45,6% oltre 10 anni). Si riscontra un incremento dei neoassun�. Il dirigente scolas�co ha un incarico
effe�vo, con 4-5 anni di esperienza nel ruolo e 2-3 anni di servizio nella scuola.

 

	

3          Gli esi� degli studen�
 

3.1        Risulta� scolas�ci
I risulta� scolas�ci rimandano agli esi� degli studen� nel breve e medio periodo. E' importante che la scuola sostenga il percorso
scolas�co di tu� gli studen� garantendo ad ognuno il successo forma�vo.

Criterio di qualità
Gli studen� della scuola portano avan� regolarmente il loro percorso di studi, lo concludono e conseguono risulta� soddisfacen�
agli esami finali.

 
Rubrica di valutazione

Situazione
della scuola

C'è una percentuale superiore ai riferimen� nazionali di studen� trasferi� in uscita, ci sono
concentrazioni superiori ai riferimen� nazionali di studen� non ammessi all’anno successivo e/o
di abbandoni nella maggior parte degli anni di corso, sedi o indirizzi di scuola. Nel II ciclo la
quota di studen� con debi� scolas�ci è superiore ai riferimen� nazionali per la maggior parte
degli indirizzi di studio.
La quota di studen� collocata nella fascia di voto più bassa all'Esame di stato (6 nel I ciclo; 60
nel II ciclo) è decisamente superiore ai riferimen� nazionali.

1 - Molto cri�ca

 2
Gli studen� non ammessi all’anno successivo e/o gli abbandoni in generale sono in linea con i
riferimen� nazionali, anche se in alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola sono
superiori. Nella secondaria di II grado la quota di studen� sospesi in giudizio per debi� scolas�ci
è pari ai riferimen� nazionali e superiore ai riferimen� per alcuni indirizzi di studio. La quota di
studen� collocata nelle fasce di voto medio-basse all'Esame di stato (6-7 nel I ciclo; 60-70 nel II
ciclo) è superiore ai riferimen� nazionali.

3 - Con qualche
cri�cità



 4
La quota di studen� ammessa all'anno successivo è in linea con i riferimen� nazionali. Gli
abbandoni e i trasferimen� in uscita sono inferiori ai riferimen� nazionali. Nella secondaria di II
grado la quota di studen� sospesi in giudizio per debi� scolas�ci è pari o inferiore ai riferimen�
nazionali. La quota di studen� collocata nelle fasce di punteggio medio-alte all'Esame di Stato
(8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e lode nel II ciclo) è superiore o pari ai riferimen� nazionali.

5 - Posi�va

 6
La quota di studen� ammessa all'anno successivo è superiore ai riferimen� nazionali. Non si
registrano abbandoni e i trasferimen� in uscita sono inferiori ai riferimen� nazionali. Nella
secondaria di II grado la quota di studen� sospesi in giudizio per debi� scolas�ci è decisamente
inferiore ai riferimen� nazionali. La quota di studen� collocata nelle fasce di punteggio più alte
(9-10 e lode nel I ciclo; 91-100 e lode nel II ciclo) all'Esame di Stato è superiore ai riferimen�
nazionali.

7 - Eccellente

 
 

Risulta� scolas�ci - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
PTPS01000P

	
Punteggio 5 della Rubrica di valutazione

	

Mo�vazione del giudizio
 
 

La quota di studen� ammessi all'anno successivo è generalmente inferiore
al riferimento nazionale e regionale in oltre la metà dei casi. La quota di
studen� sospesi in giudizio è inferiore al riferimento regionale e provinciale
in oltre la metà dei casi e più elevata, invece, rispe�o al benchmark
nazionale. La quota di studen� diploma� con votazioni superiori a 80/100 e
lode è superiore in tu� i casi. La percentuale di studen� che ha
abbandonato gli studi è in linea con il riferimento provinciale e inferiore a
quello regionale e nazionale. La quota di trasferimen� in entrata e in uscita
in corso d'anno è inferiore ai riferimen� in oltre la metà dei casi. Al primo
anno si registra una più elevata quota di trasferimen� in entrata, sebbene
tale quota sia inferiore ai benchmark negli anni successivi. Nonostante si
registri qualche cri�cità, la valutazione è posi�va in considerazione della
quota di studen� collocata nelle fasce di punteggio medio-alte e della
totale assenza di abbandoni.

	

	

3.2        Risulta� nelle prove standardizzate nazionali
L’analisi dei risulta� nelle prove standardizzate nazionali consente di rifle�ere sul livello di competenze raggiunto in italiano e
matema�ca dagli studen� di una scuola in relazione alle scuole del territorio, nonché a quelle con background socio-economico
simile. Tale analisi perme�e anche di valutare la capacità della scuola di assicurare a tu� gli studen� il raggiungimento di livelli di
apprendimento soddisfacen�. L’azione della scuola dovrebbe essere volta a ridurre l’incidenza numerica e la dimensione del gap
forma�vo degli studen� con livelli di apprendimento insoddisfacen�, considerando la variabilità di risulta� interna alla scuola (tra le
classi, tra le sedi, tra gli indirizzi), così come la distribuzione degli studen� nei diversi livelli. Infine si considera l'effe�o della scuola sui
livelli di apprendimento degli studen�, al ne�o dell'influenza esercitata dal background socio economico e culturale e dalla
preparazione pregressa.

Criterio di qualità
Gli studen� della scuola raggiungono livelli di apprendimento soddisfacen� in italiano e matema�ca in relazione ai livelli di
partenza e alle cara�eris�che del contesto.

 
Rubrica di valutazione

Situazione
della scuola

Il punteggio degli studen� della scuola nelle prove INVALSI di italiano e matema�ca è inferiore
rispe�o alle scuole con background socio-economico e culturale simile. La variabilità tra le classi
in italiano e matema�ca è superiore a quella media nazionale. La quota di studen� collocata nel
livello 1 in italiano e in matema�ca è in generale superiore a quella media regionale.
L'effe�o a�ribuibile alla scuola sugli apprendimen� è inferiore all'effe�o medio regionale,
inoltre i punteggi medi di scuola sono inferiori a quelli medi regionali.

1 - Molto cri�ca

 2
Il punteggio di italiano e matema�ca della scuola alle prove INVALSI è in linea con quello di
scuole con background socio-economico e culturale simile. La variabilità tra classi in italiano e in
matema�ca è pari a quella media nazionale o poco superiore, ci sono casi di singole classi in
italiano e matema�ca che si discostano in nega�vo dalla media della scuola. La quota di
studen� collocata nel livello 1 in italiano e in matema�ca è in linea con la media regionale,
anche se ci sono alcuni anni di corso o indirizzi di studi in cui tale quota è superiore alla media.

3 - Con qualche
cri�cità



L'effe�o a�ribuibile alla scuola sugli apprendimen� è pari o leggermente superiore all'effe�o
medio regionale, anche se i punteggi medi di scuola sono inferiori a quelli medi regionali,
oppure i punteggi medi sono pari a quelli medi regionali, anche se l'effe�o scuola è inferiore
all'effe�o medio regionale.
 4
Il punteggio di italiano e matema�ca della scuola alle prove INVALSI è superiore a quello di
scuole con background socio-economico e culturale simile. La variabilità tra classi in italiano e
matema�ca è paria quella media nazionale o di poco inferiore, oppure alcune classi si
discostano in posi�vo dalla media della scuola. La quota di studen� collocata nel livello 1 in
italiano e in matema�ca è inferiore alla media regionale.
L'effe�o a�ribuibile alla scuola sugli apprendimen� è pari all'effe�o medio regionale e i
punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi regionali, oppure l'effe�o scuola è
superiore all'effe�o medio regionale e i punteggi medi di scuola sono pari a quelli medi
regionali.

5 - Posi�va

 6
Il punteggio di italiano e matema�ca della scuola alle prove INVALSI è superiore a quello di
scuole con background socio-economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
matema�ca è inferiore a quella media nazionale. La quota di studen� collocata nei livelli 1 e 2
in italiano e in matema�ca è inferiore alla media regionale.
L'effe�o a�ribuibile alla scuola sugli apprendimen� è superiore all'effe�o medio regionale e
anche i punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi regionali.

7 - Eccellente

 

 

	
Risulta� nelle prove standardizzate nazionali - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
PTPS01000P

 
Punteggio 5 della Rubrica di valutazione

 

Mo�vazione del giudizio
 
 

Rispe�o a classi con background socio-economico-culturale simile, la
differenza nei risulta� delle prove di italiano e matema�ca a livello scuola è
posi�va. Nei confron� territoriali, il punteggio di italiano è in linea con la
media regionale, mentre il punteggio di matema�ca è superiore al
riferimento. In merito all'equità degli esi�, la quota di studen� con livelli di
competenze 1 e 2 è inferiore alla media regionale per italiano e
matema�ca. La variabilità tra le classi è inferiore alla media nazionale in
entrambe le discipline. L'effe�o della scuola sugli apprendimen� degli
studen� rientra nella media per italiano e risulta posi�vo per matema�ca.
Pertanto, si conferma una valutazione posi�va.

	

	

3.3        Competenze chiave europee
Si parla di competenze chiave per indicare un insieme di competenze ritenute fondamentali per una piena ci�adinanza. Tra queste
l'a�enzione è posta sull'acquisizione da parte degli studen� di alcune competenze non dire�amente legate alle discipline scolas�che
tradizionali, quali le competenze sociali e civiche (capacità di creare rappor� posi�vi con gli altri, costruzione del senso di legalità,
sviluppo dell’e�ca della responsabilità e di valori in linea con i principi cos�tuzionali, rispe�o delle regole), le competenze digitali (uso
delle tecnologie della società dell’informazione, u�lizzo del computer per reperire e conservare informazioni, produrle, presentarle,
valutarle e scambiarle, partecipazione a re� collabora�ve tramite Internet), lo spirito di inizia�va e imprenditorialità (capacità di
pianificare e ges�re proge� per raggiungere obie�vi, assunzione di responsabilità, lavoro di squadra, ecc.). E' inoltre importante
considerare la capacità degli studen� di imparare ad apprendere, acquisendo un buon metodo di studio e autoregolandosi nella
ges�one dei compi� scolas�ci e dello studio.

Criterio di qualità
Gli studen� della scuola acquisiscono livelli soddisfacen� nelle competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di inizia�va e imprenditorialità.

 
Rubrica di valutazione

Situazione
della scuola

La maggior parte degli studen� della scuola non raggiunge livelli sufficien� in relazione alle
competenze chiave considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di inizia�va e imprenditorialità).

1 - Molto cri�ca

 2
La maggior parte degli studen� della scuola raggiunge livelli sufficien� in relazione ad almeno
due competenze chiave tra quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di inizia�va e imprenditorialità).

3 - Con qualche
cri�cità

 4



La maggior parte degli studen� della scuola raggiunge livelli buoni in relazione ad almeno due
competenze chiave tra quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di inizia�va e imprenditorialità).

5 - Posi�va

 6
La maggior parte degli studen� della scuola raggiunge livelli o�mali in relazione ad almeno due
competenze chiave tra quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di inizia�va e imprenditorialità).

7 - Eccellente

 

 

Competenze chiave europee - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola PTPS01000P
 

Punteggio 6 della Rubrica di valutazione
 

Mo�vazione del giudizio
 

La scuola effe�ua un monitoraggio dei vo� di condo�a assegna� in
base a criteri di valutazione comuni previs� nel PTOF, prestando
par�colare a�enzione alle competenze sociali e civiche. La scuola
dichiara di contribuire a sviluppare le competenze chiave e di
ci�adinanza, con un par�colare focus sulla competenza "imparare
ad imparare", valutate a�raverso l'osservazione. Gli studen�
mostrano già in ingresso un a�eggiamento posi�vo nei confron�
delle a�vità della scuola, che si manifesta a�raverso un forte
rispe�o delle regole e una significa�va capacità di collaborare,
autoregolarsi e farsi promotori di inizia�ve. Si conferma pertanto
una valutazione sostanzialmente posi�va.

	

	

3.4        Risulta� a distanza
L’azione della scuola può definirsi efficace quando assicura buoni risulta� a distanza nei percorsi di studio successivi o
nell’inserimento nel mondo del lavoro. E' pertanto importante conoscere i percorsi forma�vi e professionali degli studen� in uscita
dalla scuola ad uno o più annidi distanza. Le scuole del I ciclo rifle�ono sui risulta� consegui� nell'ordine di scuola successivo dagli
studen� che hanno terminato la scuola primaria e la secondaria di I grado due e tre anni prima. Le scuole del II ciclo considerano i
risulta� all'università degli studen� dopo uno e due anni dal diploma e l'inserimento nel mondo del lavoro entro i tre anni successivi
al diploma.

Criterio di qualità
Gli studen� in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi di studio e di lavoro.

 
Rubrica di valutazione

Situazione
della scuola

Per le scuole del I ciclo - I risulta� degli studen� nel successivo percorso di studio sono
insoddisfacen�. Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria mol� studen� presentano
difficoltà nello studio, hanno vo� bassi, alcuni di loro non sono ammessi alla classe successiva.
Gli studen� usci� dalla primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni o�engono risulta� medi
nelle prove INVALSI di italiano e matema�ca decisamente inferiori a quelli medi nazionali.
Per le scuole del II ciclo - I risulta� raggiun� dagli studen� immatricola� all'università sono
molto scarsi; la percentuale di diploma� che non ha acquisito CFU dopo un anno di università è
decisamente superiore ai riferimen� regionali.
Nel complesso la quota di diploma� che o ha un contra�o di lavoro o prosegue negli studi è
decisamente inferiore a quella regionale.

1 - Molto cri�ca

 2
Per le scuole del I ciclo - I risulta� degli studen� nel successivo percorso di studio sono
sufficien�. Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria in generale gli studen� non
presentano difficoltà, anche se una quota di studen� ha difficoltà nello studio e vo� bassi. Gli
studen� usci� dalla primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni o�engono risulta� medi
nelle prove INVALSI di italiano e matema�ca di poco inferiori a quelli medi nazionali.
Per le scuole del II ciclo - I risulta� raggiun� dagli studen� immatricola� all'università sono
mediocri; la percentuale di diploma� che ha acquisito meno della metà di CFU dopo un anno di
università è superiore ai riferimen�.
Nel complesso la quota di diploma� che o ha un contra�o di lavoro o prosegue negli studi è di
poco inferiore a quella regionale.

3 - Con qualche
cri�cità

 4
Per le scuole del I ciclo - I risulta� degli studen� nel successivo percorso di studio sono buoni:
pochi studen� incontrano difficoltà di apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva,
hanno debi� forma�vi o cambiano l’indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel percorso di
studi successivo è molto contenuto. Gli studen� usci� dalla primaria e dalla secondaria dopo

5 - Posi�va



due o tre anni o�engono risulta� medi nelle prove INVALSI di italiano e matema�ca di poco
superiori a quelli medi nazionali.
Per le scuole del II ciclo - I risulta� raggiun� dagli studen� immatricola� all'università sono
buoni. La percentuale di diploma� che ha acquisito più della metà di CFU dopo un anno di
università è pari ai riferimen� regionali.
C'è una bassa incidenza di studen� che non prosegue negli studi universitari e non è inserita nel
mondo del lavoro rispe�o ai riferimen� regionali.
Nel complesso la quota di diploma� che o ha un contra�o di lavoro o prosegue negli studi è di
poco superiore a quella regionale.
 6
Per le scuole del I ciclo - I risulta� degli studen� nel percorso successivo di studio sono molto
posi�vi: in rari casi gli studen� incontrano difficoltà di apprendimento (non sono ammessi alla
classe successiva, hanno debi� forma�vi o cambiano l’indirizzo di studio) e non ci sono episodi
di abbandono degli studi nel percorso successivo. Gli studen� usci� dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni o�engono risulta� medi nelle prove INVALSI di italiano e
matema�ca decisamente superiori a quelli medi nazionali.
Per le scuole del II ciclo - I risulta� raggiun� dagli studen� immatricola� all'università sono
molto posi�vi. La percentuale di diploma� che ha acquisito più della metà di CFU dopo un anno
di università è superiore ai riferimen� regionali.
Nel complesso la quota di diploma� che o ha un contra�o di lavoro o prosegue negli studi è
decisamente superiore a quella regionale.

7 - Eccellente

 

 

Risulta� a distanza - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
PTPS01000P

 
Punteggio 6 della Rubrica di valutazione

Mo�vazione del giudizio
 

La quota di studen� che prosegue con gli studi universitari dopo il
diploma è molto alta (98%) a fronte di valori medi dei benchmark di
riferimento colloca� intorno al 40%. I principali percorsi di laurea scel�
sono ingegneria e l'area geo-biologica. La percentuale di diploma� che
ha acquisito più della metà dei CFU dopo un anno di università è
superiore a tu� i riferimen� sia nell'area sociale e umanis�ca che in
quella sanitaria e scien�fica. La percentuale di diploma� nel 2014 che
ha iniziato un rapporto di lavoro dopo il conseguimento del diploma è
inferiore alla media regionale e nazionale per via dell'alta quota di
quan� proseguono gli studi universitari. Tra i diploma� che hanno
iniziato un rapporto di lavoro dopo il diploma, la maggior parte ha
avviato un rapporto di apprendistato, nell'ambito dei servizi, con una
qualifica medio-bassa. Si conferma pertanto una valutazione molto
posi�va, prossima all'eccellenza.

	

	

4          I processi educa�vi e dida�ci

4.1        Curricolo, proge�azione e valutazione
Individuazione del curricolo fondamentale a livello di is�tuto e capacità di rispondere alle a�ese educa�ve e forma�ve provenien�
dalla comunità di appartenenza. Definizione di obie�vi e traguardi di apprendimento per le varie classi e anni di corso. A�vità
opzionali ed ele�ve che arricchiscono l’offerta curricolare. Modalità di proge�azione dida�ca, monitoraggio e revisione delle scelte
proge�uali effe�uate dagli insegnan�. Modalità impiegate per valutare le conoscenze e le competenze degli allievi.
Il curricolo d'is�tuto è qui definito come l'autonoma elaborazione da parte della scuola, sulla base delle esigenze e delle
cara�eris�che degli allievi, delle abilità e conoscenze che gli studen� debbono raggiungere nei diversi ambi� disciplinari e anni di
corso, in armonia con quanto indicato nei documen� ministeriali. La proge�azione dida�ca è qui definita come l'insieme delle scelte
metodologiche, pedagogiche e dida�che ado�ate dagli insegnan� collegialmente (nei dipar�men�, nei consigli di classe e di
interclasse, ecc.). Il curricolo di is�tuto, la proge�azione dida�ca e la valutazione sono stre�amente interconnessi; nel RAV sono
suddivisi in so�oaree dis�nte al solo fine di perme�ere alle scuole un esame puntuale dei singoli aspe�. L’area è ar�colata al suo
interno in tre so�oaree: 1) Curricolo e offerta forma�va – definizione e ar�colazione del curricolo di is�tuto e delle a�vità di
ampliamento dell’offerta forma�va; 2) Proge�azione dida�ca – modalità di proge�azione; 3) Valutazione degli studen� – modalità
di valutazione e u�lizzo dei risulta� della valutazione.

Criterio di qualità
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto, proge�a a�vità dida�che coeren� con il curricolo, valuta gli
studen� u�lizzando criteri e strumen� condivisi.

 Situazione



Rubrica di valutazione della scuola
La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si è limitata a riportare nel PTOF i
criteri presen� nei documen� ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Non sono sta�
defini� profili di competenze che gli studen� dovrebbero acquisire nelle varie discipline.
Le a�vità di ampliamento dell'offerta forma�va non sono presen�, oppure sono presen� ma
non sono coeren� con il proge�o forma�vo di scuola e gli obie�vi e le abilità/competenze da
raggiungere non sono defini� in modo chiaro.
Nella programmazione dida�ca non sono defini� obie�vi di apprendimento comuni per classi
parallele o per ambi� disciplinari. Non si u�lizzano modelli per la proge�azione delle unità di
apprendimento.
Non sono u�lizza� criteri di valutazione e strumen� di valutazione comuni, oppure i criteri di
valutazione e gli strumen� di valutazione comuni sono u�lizza� solo da pochi insegnan� o per
poche discipline.
L'offerta forma�va della scuola non risponde ai bisogni forma�vi espressi dagli studen� e i
proge� a�va� sono ritenu� inu�li.

1 - Molto cri�ca

 2
La scuola ha definito alcuni aspe� del proprio curricolo, rimandando per gli altri aspe� a
quanto previsto nei documen� ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di
competenza per le varie discipline e anni di corso è da sviluppare in modo più approfondito. Le
a�vità di ampliamento dell'offerta forma�va sono per lo più coeren� con il proge�o forma�vo
di scuola. Gli obie�vi e le abilità/competenze da raggiungere nelle a�vità di ampliamento
dell’offerta forma�va non sono defini� sempre in modo chiaro.
Ci sono referen� per la proge�azione dida�ca e/o la valutazione degli studen� e dipar�men�
disciplinari, anche se il personale è coinvolto in misura limitata. La proge�azione dida�ca è
condivisa parzialmente tra i docen�.
I docen� fanno riferimento a criteri di valutazione comuni defini� a livello di scuola.
La scuola u�lizza prove comuni per la valutazione degli studen�, anche se non in modo
sistema�co. La scuola realizza interven� specifici a seguito della valutazione degli studen�,
anche se in modo saltuario.
L'offerta forma�va della scuola risponde solo in parte ai bisogni forma�vi espressi dagli studen�
e i proge� a�va� sono ritenu� poco u�li.

3 - Con qualche
cri�cità

 4
La scuola ha elaborato un proprio curricolo a par�re dai documen� ministeriali di riferimento.
Sono sta� defini� i profili di competenze per le varie discipline e anni di corso.
Le a�vità di ampliamento dell'offerta forma�va sono inserite nel proge�o educa�vo di scuola.
Gli obie�vi e le abilità/competenze da raggiungere con queste a�vità sono defini� in modo
chiaro.
Nella scuola sono presen� referen� e/o gruppi di lavoro sulla proge�azione dida�ca e/o la
valutazione degli studen� e dipar�men� disciplinari cui partecipa un buon numero di
insegnan�. La proge�azione dida�ca viene effe�uata in modo condiviso per ambi� disciplinari
e coinvolge un buon numero di docen� di varie discipline e di più indirizzi e ordini di scuola. I
docen� u�lizzano modelli comuni per la proge�azione delle unità di apprendimento.
La scuola u�lizza forme di cer�ficazione delle competenze. I docen� u�lizzano alcuni strumen�
comuni per la valutazione degli studen� e hanno momen� di incontro per condividere i risulta�
della valutazione. La scuola realizza interven� specifici a seguito della valutazione degli
studen�.
L'offerta forma�va della scuola risponde ai bisogni forma�vi espressi dagli studen� e i proge�
a�va� sono ritenu� u�li.

5 - Posi�va

 6
La scuola ha elaborato un proprio curricolo a par�re dai documen� ministeriali di riferimento,
declinando le competenze disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli insegnan�
u�lizzano come strumento di lavoro per la proge�azione delle a�vità dida�che. Il curricolo si
sviluppa a par�re dalle cara�eris�che del contesto e dei bisogni forma�vi della specifica utenza.
Le a�vità di ampliamento dell'offerta forma�va sono bene integrate nel proge�o educa�vo di
is�tuto. Tu�e le a�vità presentano una definizione molto chiara degli obie�vi e delle
abilità/competenze da raggiungere.
Nella scuola sono presen� referen� e/o gruppi di lavoro sulla proge�azione dida�ca e/o la
valutazione degli studen� e dipar�men� disciplinari; i docen� sono coinvol� in maniera diffusa.
Gli insegnan� effe�uano sistema�camente una proge�azione dida�ca condivisa, u�lizzano
modelli comuni per la proge�azione delle unità di apprendimento e declinano chiaramente gli
obie�vi e le competenze da raggiungere.
La scuola u�lizza forme di cer�ficazione delle competenze e specifica i criteri e le modalità per
valutarle. I docen� u�lizzano criteri di valutazione comuni e usano strumen� diversifica� per la
valutazione degli studen� (prove stru�urate, rubriche di valutazione, ecc.). L’u�lizzo di prove
stru�urate comuni è sistema�co e riguarda la maggior parte degli ambi� disciplinari e tu� gli
indirizzi/ordini di scuola. I docen� regolarmente si incontrano per rifle�ere sui risulta� degli
studen�. C’è una forte relazione tra le a�vità di programmazione e quelle di valutazione degli
studen�. I risulta� della valutazione degli studen� sono usa� in modo sistema�co per ri-
orientare la programmazione e proge�are interven� dida�ci mira�.
L'offerta forma�va della scuola risponde pienamente ai bisogni forma�vi espressi dagli studen�
e i proge� a�va� sono ritenu� molto u�li.

7 - Eccellente

 

 



 
 

Curricolo, proge�azione e valutazione - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
PTPS01000P

 
Punteggio 5 della Rubrica di valutazione

Mo�vazione del giudizio
 

La scuola fa riferimento ai documen� ministeriali e definisce nel PTOF
conoscenze, abilità e competenze per ciascuna disciplina, nonché
criteri di valutazione del comportamento, dello scru�nio e del credito
forma�vo. Le a�vità di ampliamento dell'offerta forma�va sono ben
integrate nell'azione educa�va dei docen�. Gli obie�vi e le
abilità/competenze da raggiungere con queste a�vità sono defini� in
modo chiaro. Sono a�vi dipar�men� disciplinari che coinvolgono un
buon numero di docen� di varie discipline dei tre indirizzi. La scuola
u�lizza forme di cer�ficazione delle competenze e i docen� u�lizzano
alcuni strumen� comuni per la valutazione degli studen� e realizzano
interven� specifici di recupero e potenziamento. I risulta� della
valutazione sono usa� per riorientare gli interven� dida�ci ed
educa�vi. L'offerta forma�va della scuola risponde pienamente ai
bisogni forma�vi espressi dagli studen� e i proge� a�va� sono
ritenu� molto u�li anche dai genitori.

	

	

4.2        Ambiente di apprendimento
Capacità della scuola di creare un ambiente di apprendimento per lo sviluppo delle competenze degli studen�. La cura dell'ambiente
di apprendimento riguarda sia la dimensione materiale e organizza�va (ges�one degli spazi, delle a�rezzature, degli orari e dei
tempi), sia la dimensione metodologica (diffusione di metodologie dida�che), sia infine la dimensione relazionale (a�enzione allo
sviluppo di un clima di apprendimento posi�vo e trasmissione di regole di comportamento condivise).
 

Criterio di qualità
La scuola cura gli aspe� organizza�vi, metodologici e relazionali dell'ambiente di apprendimento.

 
Rubrica di valutazione

Situazione
della scuola

L’organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di apprendimento degli studen�.
Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca non ci sono o non sono usa�
dalle classi.
A scuola non ci sono momen� di confronto tra insegnan� sulle metodologie dida�che e le
metodologie u�lizzate sono limitate.
Le regole di comportamento non sono definite. Ci sono molte situazioni difficili da ges�re nelle
relazioni tra studen� o tra studen� e insegnan�. I confli� non sono ges�� o sono ges��
ricorrendo a modalità non efficaci.

1 - Molto cri�ca

 2
L’organizzazione di spazi e tempi risponde parzialmente alle esigenze di apprendimento degli
studen�. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usa� da un
numero limitato di classi.
A scuola ci sono momen� di confronto tra insegnan� sulle metodologie dida�che, anche se
sono pochi o coinvolgono pochi insegnan�. Si u�lizzano metodologie diversificate in poche
classi.
Le regole di comportamento sono definite, ma sono condivise in modo disomogeneo nelle
classi. Le relazioni tra studen� e tra studen� e insegnan� sono abbastanza posi�ve, anche se ci
sono alcune situazioni difficili da ges�re. I confli� sono ges��, anche se le modalità ado�ate
non sono sempre adeguate.

3 - Con qualche
cri�cità

 4
L’organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli studen�. Gli
spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche la biblioteca sono usa� dalla maggior parte delle
classi.
A scuola ci sono momen� di confronto tra insegnan� sulle metodologie dida�che e si u�lizzano
metodologie diversificate nelle classi. Gli studen� lavorano in gruppi, u�lizzano le nuove
tecnologie, realizzano ricerche o proge�.
Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi. Le relazioni tra studen� e tra
studen� e insegnan� sono posi�ve. I confli� con gli studen� sono ges�� con modalità
adeguate.

5 - Posi�va

 6
L’organizzazione di spazi e tempi risponde in modo o�male alle esigenze di apprendimento
degli studen�. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usa� con

7 - Eccellente



frequenza elevata da tu�e le classi.
A scuola ci sono numerosi momen� di confronto tra insegnan� sulle metodologie dida�che,
l'u�lizzo di metodologie dida�che diversificate è una pra�ca ordinaria in tu�e le classi.
Le regole di comportamento sono definite e condivise in tu�e le classi. Le relazioni tra studen�
e tra studen� e insegnan� sono molto posi�ve. I confli� con gli studen� sono ges�� con
modalità efficaci.

 

 

Ambiente di apprendimento - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
PTPS01000P

 
Punteggio 5 della Rubrica di valutazione

Mo�vazione del giudizio
 

Rispe�o alla dimensione organizza�va la scuola svolge a�vità di
ampliamento dell'offerta forma�va e a�vità di recupero,
consolidamento, potenziamento sia in orario curricolare che extra-
curricolare. La scuola dispone di laboratori con dotazioni aggiornate e
ha un responsabile che si occupa dei rela�vi accessi. Dispone di una
biblioteca fornita con servizi di base e avanza�. In merito alla
dimensione metodologica, si u�lizza il lavoro in gruppo, il peer tutoring
anche con il supporto di LIM e PC. La scuola ha introdo�o una
sperimentazione dida�ca CLIL in fisica. Sul piano relazionale, si sono
verifica� sporadici episodi problema�ci ges�� efficacemente, che non
hanno compromesso il buon clima della scuola. Il numero di
sospensioni è inferiore ai riferimen�, così come le assenze e le entrate
alla seconda ora, a tes�moniare la partecipazione degli studen� e il
sostanziale rispe�o delle regole. Pertanto si conferma una valutazione
posi�va.

	

	

4.3        Inclusione e differenziazione
Strategie ado�ate dalla scuola per la promozione dei processi di inclusione e il rispe�o delle diversità, adeguamento dei processi di
insegnamento e di apprendimento ai bisogni forma�vi di ciascun allievo nel lavoro d’aula e nelle altre situazioni educa�ve. L’area è
suddivisa in due so�oaree: 1) Inclusione – modalità di inclusione degli studen� con bisogni educa�vi speciali (studen� con disabilità,
studen� con disturbi evolu�vi specifici, studen� stranieri da poco in Italia, ecc.). Azioni di valorizzazione e ges�one delle differenze;
2) Recupero e Potenziamento – modalità di adeguamento dei processi di insegnamento ai bisogni forma�vi di ciascun allievo.

 
Criterio di qualità
La scuola cura l'inclusione degli studen� con bisogni educa�vi speciali, valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai
bisogni forma�vi di ciascuno studente a�raverso percorsi di recupero e potenziamento.

 
Rubrica di valutazione

Situazione
della scuola

Le a�vità realizzate dalla scuola sono insufficien� a garan�re l'inclusione degli studen� con
bisogni educa�vi speciali. La scuola non dedica sufficiente a�enzione al rispe�o delle differenze
e della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi dida�ci in funzione dei bisogni forma�vi dei singoli studen� è
assente o insufficiente, oppure singoli insegnan� realizzano percorsi differenzia� in poche
classi, senza forme di coordinamento delle a�vità a livello di scuola.

1 - Molto cri�ca

 2
Le a�vità realizzate dalla scuola per gli studen� con bisogni educa�vi speciali sono sufficien�.
La qualità degli interven� dida�ci per gli studen� con bisogni educa�vi speciali è in generale
acce�abile, ma ci sono aspe� da migliorare. Gli obie�vi educa�vi per ques� studen� sono
scarsamente defini� e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica
un'a�enzione appena sufficiente al rispe�o delle differenze e della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi dida�ci in funzione dei bisogni forma�vi dei singoli studen� è
sufficientemente stru�urata, anche se non applicata in modo diffuso a livello di scuola. Gli
obie�vi educa�vi non sempre sono defini� e non sono presen� forme di monitoraggio e
valutazione per verificarne il raggiungimento. Gli interven� individualizza� nel lavoro d’aula
sono poco diffusi a livello di scuola.

3 - Con qualche
cri�cità

 4
Le a�vità realizzate dalla scuola per gli studen� con bisogni educa�vi speciali sono efficaci. In
generale le a�vità dida�che sono di buona qualità. La scuola monitora il raggiungimento degli
obie�vi previs� per gli studen� con bisogni educa�vi speciali. La scuola promuove il rispe�o
delle differenze e della diversità culturale.

5 - Posi�va



La differenziazione dei percorsi dida�ci in funzione dei bisogni educa�vi dei singoli studen� è
ben stru�urata a livello di scuola. Gli obie�vi educa�vi sono defini� e sono presen� modalità di
verifica degli esi�. Gli interven� individualizza� nel lavoro d’aula sono piu�osto diffusi a livello
di scuola.
 6
Nelle a�vità di inclusione sono a�vamente coinvol� diversi sogge� (docen� curricolari, di
sostegno, tutor, famiglie, en� locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le a�vità
dida�che per gli studen� con bisogni educa�vi speciali sono di buona qualità. La scuola
monitora sistema�camente il raggiungimento degli obie�vi previs� per gli studen� con bisogni
educa�vi speciali e a seguito di ciò, se necessario, gli interven� vengono rimodula�.
La scuola promuove efficacemente il rispe�o delle differenze e della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi dida�ci in funzione dei bisogni forma�vi dei singoli studen� è
efficacemente stru�urata a livello di scuola; le a�vità rivolte ai diversi gruppi di studen�
raggiungono tu� i potenziali des�natari. Gli obie�vi educa�vi sono ben defini� e sono
ado�ate modalità di verifica degli esi�. Gli interven� individualizza� sono u�lizza� in maniera
sistema�ca nel lavoro d’aula.

7 - Eccellente

 

 

Inclusione e differenziazione - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
PTPS01000P

 
Punteggio 5 della Rubrica di valutazione

Mo�vazione del giudizio
 

In merito all'inclusione la scuola ha una funzione strumentale per la
predisposizione dei materiali necessari per gli interven� educa�vi dei
PEI e dei PDP. A par�re dall'anno scolas�co 2015-16, con l'ingresso di
studen� con bisogni educa�vi speciali, è stato cos�tuito il GLI e
predisposto il PAI. Sono sta� effe�ua� corsi di formazione
sull'inclusione degli studen� con BES (in par�colare con disabilità e
DSA). Si è a�vato uno specifico protocollo di accoglienza per studen�
ado�a�. Vi sono percorsi di inserimento graduale degli studen� con
BES anche grazie all'organico potenziato. Sulla differenziazione, la
scuola a�ua diverse forme di supporto per studen� che necessitano di
recupero. Significa�va l'a�enzione al potenziamento in orario
curricolare ed extra-curricolare e la preparazione degli studen� a gare
e compe�zioni. Pertanto si conferma una valutazione posi�va.

	

	

4.4        Con�nuità e orientamento
A�vità per garan�re la con�nuità dei percorsi scolas�ci. A�vità finalizzate all’orientamento personale, scolas�co e professionale
degli allievi. L’area è ar�colata al suo interno in tre so�oaree: 1) Con�nuità – azioni intraprese dalla scuola per assicurare la
con�nuità educa�va nel passaggio da un ordine di scuola all’altro; 2) Orientamento – azioni intraprese dalla scuola per orientare gli
studen� alla conoscenza del sé e alla scelta degli indirizzi di studio successivi e - per le scuole del secondo ciclo - orientamento al
lavoro e alle professioni; 3) Alternanza scuola-lavoro – azioni intraprese dalla scuola per arricchire la formazione acquisita nei
percorsi scolas�ci e forma�vi con l’acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro.

 
Criterio di qualità
La scuola garan�sce la con�nuità dei percorsi scolas�ci e cura l'orientamento personale, scolas�co e professionale degli studen�.

 
Rubrica di valutazione

Situazione
della scuola

Le a�vità di con�nuità e/o di orientamento sono assen� o insufficien�, oppure singoli
insegnan� realizzano a�vità di con�nuità e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni,
senza forme di coordinamento a livello di scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha s�pulato convenzioni con un partenariato non
diversificato di imprese ed associazioni del territorio. Il numero di convenzioni è ne�amente
inferiore al riferimento provinciale. La scuola non ha integrato nella propria offerta forma�va i
percorsi di alternanza scuola-lavoro. I proge� di alternanza non rispondono ai fabbisogni
forma�vi del tessuto produ�vo del territorio. Le a�vità di alternanza non vengono monitorate.
La scuola non ha definito le competenze a�ese per gli studen� a conclusione dei percorsi di
alternanza e non u�lizza criteri di valutazione delle competenze acquisite al termine
dell'alternanza. I percorsi di alternanza scuola-lavoro non rispondono ai bisogni espressi dagli
studen� e i proge� a�va� sono ritenu� inu�li.

1 - Molto cri�ca

 2



Le a�vità di con�nuità presentano un livello di stru�urazione sufficiente anche se sono
prevalentemente orientate alla formazione delle classi.
Le a�vità di orientamento coinvolgono almeno tu�e le classi finali. La qualità delle a�vità
proposte agli studen� è in genere acce�abile, anche se per lo più limitate a presentare i diversi
indirizzi di scuola superiore / corsi di studio universitari. La scuola non monitora i risulta� delle
proprie azioni di orientamento.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha s�pulato convenzioni con un partenariato non
diversificato di imprese ed associazioni. Il numero di convenzioni s�pulate è di poco inferiore al
riferimento provinciale. La scuola ha integrato in modo non organico nella propria offerta
forma�va i percorsi di alternanza scuola-lavoro. I proge� di alternanza scuola-lavoro
rispondono solo in parte ai fabbisogni professionali del territorio e alle esigenze forma�ve degli
studen�. Le a�vità di alternanza scuola-lavoro vengono monitorate in modo occasionale. La
scuola non definisce i criteri di valutazione delle competenze acquisite al termine del percorso
di alternanza scuola-lavoro. I percorsi di alternanza scuola-lavoro rispondono solo in parte ai
bisogni espressi dagli studen� e i proge� a�va� sono ritenu� poco u�li.

3 - Con qualche
cri�cità

 4
Le a�vità di con�nuità sono ben stru�urate. La collaborazione tra i docen� di ordini di scuola
diversi è consolidata. La scuola realizza diverse a�vità finalizzate ad accompagnare gli studen�
nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.
Le a�vità di orientamento sono ben stru�urate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola
realizza percorsi finalizza� alla conoscenza di sé e delle proprie a�tudini. Gli studen�
dell’ul�mo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni delle diverse scuole/indirizzi
di studio universitario, sono coinvol� in a�vità organizzate all'esterno (scuole, centri di
formazione, università). La scuola realizza a�vità di orientamento alle realtà produ�ve e
professionali del territorio. La scuola monitora i risulta� delle proprie azioni di orientamento;
un buon numero di studen� segue il consiglio orienta�vo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha s�pulato convenzioni con un variegato
partenariato di imprese ed associazioni. Il numero di convenzioni s�pulate è uguale o di poco
superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato nella propria offerta forma�va i
percorsi di alternanza scuola-lavoro. I proge� di alternanza rispondono ai fabbisogni
professionali del territorio. Le a�vità di alternanza vengono monitorate. La scuola valuta e
cer�fica le competenze degli studen� al termine del percorso di alternanza. I percorsi di
alternanza scuola-lavoro rispondono ai bisogni espressi dagli studen� e i proge� a�va� sono
ritenu� u�li.

5 - Posi�va

 6
Le a�vità di con�nuità sono organizzate in modo efficace. La collaborazione tra docen� di
ordini di scuola diversi è ben consolidata e si concre�zza nella proge�azione di a�vità per gli
studen� finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un ordine di scuola e l’altro. La scuola
predispone informazioni ar�colate sul percorso scolas�co dei singoli studen� (es. por�olio) e
monitora gli esi� degli studen� nel passaggio da un ordine di scuola all’altro. La scuola realizza
azioni di orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni individuali che coinvolgono più
classi, non solo quelle dell’ul�mo anno. Inoltre propone a�vità mirate a far conoscere l’offerta
forma�va presente sul territorio, anche facendo svolgere a�vità forma�ve esterne (scuole,
centri di formazione, università). Le a�vità di orientamento sono ben stru�urate e
pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola monitora i risulta� delle proprie azioni
di orientamento; la stragrande maggioranza degli studen� segue il consiglio orienta�vo della
scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha s�pulato convenzioni con un partenariato
diversificato di imprese ed associazioni. Il numero di convenzioni s�pulate è ne�amente
superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in modo organico nella propria
offerta forma�va i percorsi di alternanza scuola-lavoro. I proge� di alternanza scuola-lavoro
rispondono in modo coerente ai fabbisogni forma�vi del tessuto produ�vo del territorio e alle
esigenze forma�ve degli studen�. Le a�vità di alternanza vengono monitorate in maniera
regolare. La scuola ha definito le competenze a�ese per gli studen� a conclusione dei percorsi
di alternanza. La scuola valuta e cer�fica le competenze degli studen� al termine del percorso
di alternanza sulla base di criteri defini� e condivisi. I percorsi di alternanza scuola-lavoro
rispondono pienamente ai bisogni espressi dagli studen� e i proge� a�va� sono ritenu� molto
u�li.

7 - Eccellente

 

 

 
Con�nuità e orientamento - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna

Situazione della scuola
PTPS01000P

 
Punteggio 5 della Rubrica di valutazione

Mo�vazione del giudizio
 

Le a�vità di con�nuità sono ben stru�urate ed efficaci. La
collaborazione tra i docen� di ordini di scuola diversi è presente. La



scuola realizza diverse a�vità finalizzate ad accompagnare gli studen�
nel passaggio da un ordine di scuola all'altro anche con il
coinvolgimento delle famiglie. Gli studen� dell’ul�mo anno, oltre a
partecipare alle presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio
universitario, sono coinvol� in a�vità tenute da esper� esterni. Un
buon numero di studen� segue il consiglio orienta�vo della scuola. La
scuola ha s�pulato convenzioni con un variegato partenariato di
imprese e associazioni, ma i percorsi di alternanza scuola-lavoro -
a�va� anche grazie alla collaborazione con le famiglie - non sono del
tu�o integra� in modo organico nell'offerta forma�va. Vi è una
funzione strumentale che cura i rappor� con i sogge� presen� nel
territorio e l'alternanza scuola-lavoro e una funzione strumentale per
la con�nuità e l'orientamento. Pertanto, si conferma una valutazione
posi�va.

	

	

5          I processi ges�onali e organizza�vi

5.1        Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Iden�ficazione e condivisione della missione, dei valori e della visione di sviluppo dell’is�tuto. Capacità della scuola di indirizzare le
risorse, umane, finanziarie e strumentali disponibili verso il perseguimento delle finalità dell’is�tuto. La missione è qui definita come
la declinazione del mandato is�tuzionale nel proprio contesto di appartenenza, interpretato alla luce dall'autonomia scolas�ca.
L’area è ar�colata al suo interno in qua�ro so�oaree: 1) Missione e visione della scuola – capacità della scuola di definire la propria
iden�tà (chi sono, chi posso servire, con quali servizi, con quali mezzi, con quali risulta�) e di delineare una rappresentazione delle
proprie prospe�ve; 2) Monitoraggio delle a�vità – uso di forme di controllo e monitoraggio delle azioni intraprese dalla scuola (es.
griglie, raccolta da�, ques�onari, ecc.); 3) Organizzazione delle risorse umane – individuazione di ruoli di responsabilità e definizione
dei compi� per il personale; 4) Ges�one delle risorse economiche – assegnazione delle risorse per la realizzazione delle priorità.

 
Criterio di qualità
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo sistema�co le a�vità che svolge, individua ruoli di
responsabilità e compi� per il personale in modo funzionale e u�lizza in modo adeguato le risorse economiche.

 
Rubrica di valutazione

Situazione
della scuola

La missione e la visione della scuola non sono state definite oppure sono state definite in modo
vago. Non sono presen� forme di monitoraggio delle azioni.
La definizione delle responsabilità e dei compi� tra le diverse componen� scolas�che è poco
chiara o non è funzionale all'organizzazione delle a�vità. Le spese definite nel Programma
annuale non sono coeren� con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta forma�va. Le
risorse economiche des�nate ai proge� non sono inves�te in modo adeguato.

1 - Molto cri�ca

 2
La scuola ha definito la missione e la visione, anche se sono poco condivise nella comunità
scolas�ca e con le famiglie e il territorio. Il monitoraggio delle azioni è a�uato in modo non
stru�urato.
E’ presente una definizione delle responsabilità e dei compi� tra le diverse componen�
scolas�che, anche se non tu� i compi� sono chiari e funzionali all'organizzazione delle a�vità.
Solo alcune spese definite nel Programma annuale sono coeren� con le scelte indicate nel
Piano triennale dell'offerta forma�va. Solo una parte delle risorse economiche des�nate ai
proge� sono inves�te in modo adeguato.

3 - Con qualche
cri�cità

 4
La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono condivise nella comunità scolas�ca,
con le famiglie e il territorio. La scuola u�lizza forme stru�urate di monitoraggio delle azioni.
Responsabilità e compi� delle diverse componen� scolas�che sono individua� chiaramente.
La maggior parte delle spese definite nel Programma annuale sono coeren� con le scelte
indicate nel Piano triennale dell'offerta forma�va. La maggior parte delle risorse economiche
des�nate ai proge� sono inves�te in modo adeguato.

5 - Posi�va

 6
La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono condivise nella comunità scolas�ca,
con le famiglie e il territorio. La scuola u�lizza in modo sistema�co forme stru�urate di
monitoraggio delle azioni, che perme�ono di orientare le strategie e riproge�are le azioni.
Responsabilità e compi� del personale sono individua� chiaramente e sono funzionali alle
a�vità.
Tu�e le spese definite nel Programma annuale sono coeren� con le scelte indicate nel Piano
triennale dell'offerta forma�va. Tu�e le risorse economiche des�nate ai proge� sono inves�te
in modo adeguato.

7 - Eccellente

 



 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola - Giudizio del Nucleo di Valutazione
Esterna

Situazione della scuola
PTPS01000P

 
Punteggio 6 della Rubrica di valutazione

Mo�vazione del giudizio
 

La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono
pienamente condivise nella comunità scolas�ca e con le famiglie. La
scuola u�lizza forme di monitoraggio delle azioni che ne perme�ono il
riorientamento. Responsabilità e compi� delle diverse componen�
scolas�che sono individua� chiaramente e sono funzionali alle a�vità.
La maggior parte delle spese definite nel Programma annuale sono
coeren� con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta
forma�va. La maggior parte delle risorse economiche des�nate ai
proge� sono inves�te in modo adeguato. Si conferma pertanto una
valutazione sostanzialmente posi�va.

	

	

5.2        Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Capacità della scuola di prendersi cura delle competenze del personale, investendo nella formazione e promuovendo un ambiente
organizza�vo per far crescere il capitale professionale dell’is�tuto. L’area è ar�colata al suo interno in tre so�oaree: 1) Formazione –
azioni intraprese, finanziate dalla scuola o da altri sogge�, per l’aggiornamento professionale del personale; 2) Valorizzazione delle
competenze - raccolta delle competenze del personale e loro u�lizzo (assegnazione di incarichi, formazione tra pari, ecc.); 3)
Collaborazione tra insegnan� – a�vità in gruppi di lavoro e condivisione di strumen� e materiali dida�ci.

Criterio di qualità
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi forma�vi di qualità e incen�va la collaborazione tra pari.

 
Rubrica di valutazione

Situazione
della scuola

La scuola non promuove inizia�ve di formazione per il personale, oppure le inizia�ve a�vate
non sono in relazione ai bisogni forma�vi del personale o sono di scarsa qualità.
Le modalità ado�ate dalla scuola per valorizzare il personale non sono chiare e gli incarichi non
sono assegna� sulla base delle competenze possedute.
Non sono presen� gruppi di lavoro compos� da docen�, oppure i gruppi non producono esi�
u�li alla scuola. Gli insegnan� non condividono i materiali dida�ci.

1 - Molto cri�ca

 2
La scuola realizza inizia�ve forma�ve di qualità sufficiente, che incontrano soltanto in parte i
bisogni forma�vi del personale.
Le modalità ado�ate dalla scuola per valorizzare il personale non sempre sono chiare e soltanto
in alcuni casi gli incarichi sono assegna� sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presen� gruppi di lavoro compos� da insegnan�, anche se la qualità dei
materiali o degli esi� che producono è disomogenea. Soltanto alcuni insegnan� condividono i
materiali dida�ci.

3 - Con qualche
cri�cità

 4
La scuola realizza inizia�ve forma�ve di buona qualità e che rispondono ai bisogni forma�vi del
personale.
Le modalità ado�ate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte
degli incarichi sono assegna� sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presen� gruppi di lavoro compos� da insegnan�, che producono materiali o
esi� di buona qualità. La maggior parte degli insegnan� condivide materiali dida�ci di vario
�po.

5 - Posi�va

 6
La scuola realizza inizia�ve forma�ve di qualità elevata, che rispondono appieno ai bisogni
forma�vi del personale. Le modalità ado�ate dalla scuola per valorizzare il personale sono
chiare e condivise e gli incarichi sono assegna� sistema�camente sulla base delle competenze
possedute.
Nella scuola sono presen� più gruppi di lavoro compos� da insegnan�, che producono materiali
e strumen� di qualità eccellente. Tu� gli insegnan� condividono materiali dida�ci di vario �po.
I materiali dida�ci sono raccol� in modo sistema�co.

7 - Eccellente

 

 

 
Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane - Giudizio del Nucleo di Valutazione Esterna



Situazione della scuola
PTPS01000P

 
Punteggio 5 della Rubrica di valutazione

Mo�vazione del giudizio
 

La scuola realizza inizia�ve forma�ve di buona qualità e che
complessivamente rispondono ai bisogni forma�vi del personale. Le
modalità ado�ate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare
e la maggior parte degli incarichi sono assegna� sulla base delle
competenze possedute. Nella scuola sono presen� insegnan� che
producono e condividono materiali dida�ci di vario �po. La
valutazione risulta posi�va.

	

	

5.3        Integrazione con il territorio e rappor� con le famiglie
Capacità della scuola di proporsi come partner strategico di re� territoriali e di coordinare i diversi sogge� che hanno responsabilità
per le poli�che dell’istruzione nel territorio. Capacità di coinvolgere le famiglie nel proge�o forma�vo. L’area è ar�colata al suo
interno in due so�oaree: 1) Collaborazione con il territorio – promozione di re� e accordi con il territorio a fini forma�vi; 2)
Coinvolgimento delle famiglie – capacità di confrontarsi con le famiglie per la definizione dell’offerta forma�va e sui diversi aspe�
della vita scolas�ca.

 
Criterio di qualità
La scuola svolge un ruolo proposi�vo nella promozione di poli�che forma�ve territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione
dell'offerta forma�va e nella vita scolas�ca.
 

 
Rubrica di valutazione

Situazione
della scuola

La scuola non partecipa a re� e non ha collaborazioni con sogge� esterni, oppure le
collaborazioni a�vate non hanno una ricaduta concreta per la scuola.
Non si realizzano inizia�ve rivolte ai genitori e momen� di confronto con i genitori sull'offerta
forma�va.

1 - Molto cri�ca

 2
La scuola partecipa a re� e/o ha collaborazioni con sogge� esterni, anche se alcune di queste
collaborazioni devono essere maggiormente integrate nella vita della scuola.
Si realizzano inizia�ve rivolte ai genitori, anche se le modalità di coinvolgimento non sempre
sono adeguate.

3 - Con qualche
cri�cità

 4
La scuola partecipa a re� e ha collaborazioni con sogge� esterni. Le collaborazioni a�vate sono
integrate in modo adeguato con l'offerta forma�va. La scuola è coinvolta in momen� di
confronto con i sogge� presen� nel territorio per la promozione delle poli�che forma�ve. Si
realizzano inizia�ve rivolte ai genitori e momen� di confronto con i genitori sull'offerta
forma�va. Le modalità di coinvolgimento dei genitori sono adeguate.

5 - Posi�va

 6
La scuola partecipa in modo a�vo o coordina re� e ha collaborazioni diverse con sogge�
esterni. Le collaborazioni a�vate contribuiscono in modo significa�vo a migliorare la qualità
dell'offerta forma�va. La scuola è un punto di riferimento nel territorio per la promozione delle
poli�che forma�ve.
Si realizzano inizia�ve rivolte ai genitori e momen� di confronto con i genitori sull'offerta
forma�va. I genitori partecipano a�vamente alla definizione dell'offerta forma�va. Le modalità
di coinvolgimento dei genitori sono efficaci.

7 - Eccellente

 

 

 
Integrazione con il territorio e rappor� con le famiglie - Giudizio del Nucleo di Valutazione

Esterna

Situazione della scuola
PTPS01000P

 
Punteggio 5 della Rubrica di valutazione

Mo�vazione del giudizio
 

La scuola partecipa a re� senza esserne mai capofila e ha diverse
collaborazioni con sogge� esterni. Le collaborazioni a�vate sono
integrate in modo adeguato con l'offerta forma�va. La scuola è
coinvolta in momen� di confronto con i sogge� presen� nel territorio.
Si realizzano inizia�ve rivolte ai genitori e momen� di confronto con i
genitori sull'offerta forma�va. Le modalità di accoglienza e



coinvolgimento dei genitori sono adeguate. Si conferma pertanto una
valutazione posi�va.

	

	

5.4        Riflessioni generali sulla scuola
 
 

 
Vincoli e opportunità del contesto emersi nel corso della valutazione esterna

Un vincolo di contesto appare la dislocazione della scuola con una sede succursale che comporta
conseguen� problemi ges�onali e organizza�vi e minori opportunità per le classi dislocate. Le opportunità
fornite dal contesto riguardano l'elevato status socio-economico-culturale delle famiglie degli studen� che si
mostrano par�colarmente a�ente al percorso scolas�co dei figli. Ulteriore punto di forza appare la
partecipazione a re� di scuole e la collaborazione con en�, aziende e università che può contribuire a
rafforzare l'integrazione nel territorio. Un'altra è opportunità è la centralità che la scuola ha gradualmente
acquisito diventando un polo culturale per la comunità.

 
 

Pun� di debolezza della scuola emersi nel corso della valutazione esterna
Sebbene si sia avviato un percorso di innovazione metodologica e dida�ca, si rileva la necessità di una
maggiore condivisione e sistema�zzazione degli strumen� e dei metodi di lavoro al fine di una maggiore
unitarietà nella proge�azione dida�ca che possa concre�zzarsi in un curricolo ver�cale di is�tuto.
Par�colare a�enzione andrebbe posta al tema della valutazione con specifico riguardo alla definizione di
criteri e rubriche di valutazione comuni.

 
 

Pun� di forza della scuola emersi nel corso della valutazione esterna
Un punto di forza della scuola è la cura della relazione e della comunicazione che esita in un clima posi�vo
rispe�o all'ambiente relazionale e di apprendimento e nel rapporto con le famiglie. I proge� di
ampliamento dell'offerta forma�va sono molto apprezza� da studen� e famiglie. Ulteriore punto di forza
concerne l'efficacia percepita da studen� e famiglie in merito all'azione della scuola che si traduce in esi� a
distanza prossimi all'eccellenza.

 
 

Elemen� che potrebbero essere adopera� come leve per lo sviluppo
Nell'o�ca del miglioramento organizza�vo, potrebbero essere codificate e/o maggiormente sviluppate
azioni di sistema�zzazione e monitoraggio dell'azione dida�ca a�raverso la valorizzazione e il supporto
delle competenze professionali già presen� nell'ambito dei dipar�men�.

 

 

6          Le priorità e gli obie�vi di miglioramento
 

6.1        Priorità
Partendo dalle priorità indicate dalla scuola nel RAV, il NEV indica se le scelte effe�uate dalla scuola sono condivise, condivise in
parte o non considerate rilevan�.  In quest’ul�mo caso, il NEV può, eventualmente suggerire una nuova priorità in alterna�va alla
priorità individuata dalla scuola. Nel campo aperto, Indicazioni e mo�vazioni, i valutatori mo�vano la scelta di condividere, di
condividere in parte o di non considerare rilevante la priorità che la scuola si è assegnata, e indicano le eventuali modifiche che
ritengono di voler apportare alla priorità espressa dalla scuola, e/o la priorità che suggeriscono in alterna�va a quella individuata
dalla scuola.

 

Area Priorità della scuola Opinione del NEV Indicazioni e Mo�vazioni
del NEV

RISULTATI SCOLASTICI Favorire il successo
scolas�co con par�colare

riferimento alle classi
prime, facilitando il

passaggio dal I al II ciclo
di istruzione.

1. condivisa Il NEV condivide la priorità



RISULTATI PROVE
STANDARDIZZATE

NAZIONALI

COMPETENZE CHIAVE
EUROPEE

RISULTATI A DISTANZA
 

	
 
Priorità suggerita in un’area non considerata dalla scuola
 
Il NEV può eventualmente suggerire una nuova priorità in un’area di esito non considerata dalla scuola.
Il NEV propone una nuova priorità quando ri�ene che essa sia necessaria per il raggiungimento del miglioramento. Per la dimensione
degli Esi� è possibile suggerire una sola priorità in una delle aree non considerate dalla scuola.
 
 

Area Descrizione priorità e mo�vazioni del NEV

Il NEV non suggerisce altra priorità ------

	

	

6.2        Obie�vi
Partendo dagli obie�vi di processo indica� dalla scuola nel RAV, il NEV indica se le scelte effe�uate dalla scuola sono condivise,
condivise in parte o non considerate rilevan�. In quest’ul�mo caso, il NEV può, eventualmente suggerire un nuovo obie�vo in
alterna�va all’obie�vo individuato dalla scuola. Nel campo aperto, Indicazioni e mo�vazioni, i valutatori mo�vano la scelta di
condividere, di condividere in parte o di non considerare rilevante l’obie�vo che la scuola si è assegnata, e indicano le eventuali
modifiche che ritengono di voler apportare all’obie�vo espresso dalla scuola, e/o l’obie�vo che suggeriscono in alterna�va a quello
individuato dalla scuola.

 

Area Obie�vo della scuola Opinione del NEV Indicazioni e Mo�vazione
del NEV

CURRICOLO
PROGETTAZIONE E

VALUTAZIONE
 

Garan�re una conoscenza
più rapida e completa degli

studen� in entrata
a�raverso la

somministrazione
sistema�ca di prove

d'ingresso in Matema�ca

1. condivisa Il NEV condivide l'obie�vo

Migliorare gli esi� scolas�ci
anche tramite l'a�uazione

precoce di moduli di rinforzo
su metodo di studio e
competenze di base in

Matema�ca/Fisica

1. condivisa Il NEV condivide l'obie�vo

AMBIENTE DI
APPRENDIMENTO

 

Favorire lo sviluppo di nuove
prassi dida�che e

laboratoriali, in par�colare
a�raverso l'incremento della

dotazione tecnologica
dell'Is�tuto.

1. condivisa Il NEV condivide l'obie�vo
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INCLUSIONE E
DIFFERENZIAZIONE

 

CONTINUITA' E
ORIENTAMENTO

Rafforzare la con�nuità
a�raverso incontri specifici

tra docen� di Matema�ca di
I e II grado, sopra�u�o su
curricolo e competenze di

base

1. condivisa Il NEV condivide l'obie�vo

ORIENTAMENTO
STRATEGICO

SVILUPPO RISORSE
UMANE

 

A�vare momen� di
formazione/condivisione tra
docen� sopra�u�o su nuove

metodologie dida�che e
valuta�ve e u�lizzo delle TIC

nella dida�ca.

2. condivisa in parte Il NEV suggerisce di
riformulare l'obie�vo

indicato, specificandone
meglio la finalità: a�vare

azioni di formazione e
condivisione tra docen� su

nuove metodologie
dida�che e valuta�ve volte

alla produzione e
sistema�zzazione della

proge�azione dida�ca dei
dipar�men� e di classe per
una definizione chiara del

curricolo di is�tuto.
TERRITORIO E

FAMIGLIE
 

 
Obie�vo suggerito in un’area non considerata dalla scuola
 
Il NEV può eventualmente suggerire un nuovo obie�vo in un’area di processo non considerata dalla scuola.
Il NEV propone alla scuola un nuovo obie�vo quando ri�ene che esso sia necessario per il raggiungimento del miglioramento. Per la
dimensione dei Processi è possibile suggerire un solo obie�vo in ciascuna delle aree non considerate dalla scuola.
 

Area Descrizione obie�vo e mo�vazioni del NEV

Il NEV non suggerisce altro obie�vo ------

 

	

6.3        Considerazioni conclusive per la scuola
Considerazioni di cara�ere generale formulate dal NEV che intendono essere di aiuto alla scuola per una migliore impostazione del
percorso di miglioramento, in relazione agli elemen� di forza e di debolezza riscontra�.

 

In considerazione della riformulazione dell'obie�vo di processo connesso alla valorizzazione e allo sviluppo
delle risorse umane, potrebbe essere u�le supportare e sistema�zzare in maniera più organica le a�vità dei
dipar�men�. Inoltre, si potrebbero promuovere a�vità di documentazione e monitoraggio delle azioni
dida�che partendo dalle buone prassi già presen� in modo che possano divenire patrimonio disponibile
all'intero is�tuto. Al fine di meglio rispondere alla priorità indicata dalla scuola connessa al miglioramento
del successo scolas�co, si suggerisce di agire anche sulle competenze trasversali (es. comprensione del testo)
che concorrono al raggiungimento del traguardo. Nel facilitare il passaggio dal I al II ciclo, inoltre, si
potrebbero introdurre proge� o azioni che vedano il coinvolgimento dei docen� di scuola secondaria di
primo e secondo grado su diverse discipline. I proge� di ampliamento dell'offerta forma�va poi, potrebbero
valorizzare maggiormente proprio lo sviluppo e la valutazione delle competenze trasversali per una ricaduta
anche sul piano curricolare e un consolidamento di una dida�ca per competenze.

 


